MADAGASCAR: l’ultimo Gondwana

dal 5 al 19 novembre 2013

Immensa isola nell’oceano Indiano, un’esuberante natura endemica preservata in un eco-sistema unico al mondo, il più ricco patrimonio ecologico del pianeta che vede convivere i simpatici lemuri con i giganteschi baobab: piante e animali che in questo ambiente si sono preservati nella loro singolare unicità. Si attraversa l’altipiano centrale popolato da differenti etnie, si percorrono strade asfaltate e piste nell’estremo sud del paese per raggiungere le vaste aree naturali protette, riserve private e incantevoli spiagge. Un viaggio accompagnato dal profumo della vaniglia e accarezzato dalle orchidee.

il Programma:

5 novembre - Partenza da Trento in autopullman GT per l’aeroporto di Venezia Marco Polo. All’arrivo, operazioni di imbarco sul volo di linea, via Parigi, per Antananarivo.   Pasti e pernottamento a bordo. 

6 novembre - Arrivo in prima mattinata all'Aeroporto Internazionale di ANTANANARIVO, capitale del Madagascar, con poco più di 10 ore di volo (differenza +2 ore rispetto all’Italia). Vi sarà riservata un'accoglienza calorosa dal nostro personale corrispondente,  che vi attende con un sorriso e fiori di benvenuto. Disbrigo delle formalità aeroportuali e del visto (ad oggi gratuito). Trasferimento in hotel  (stanza day-use libera subito a richiesta con supplemento). Pranzo in ristorante. Nel pomeriggio giro città di Antananarivo per scoprire i suoi monumenti e i suoi quartieri storici. Dopo la visita, rientro in hotel. Cena e pernottamento all'hotel DE LA VILLE (IBIS) o similare
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7 novembre -  Prima colazione in hotel. Partenza in direzione AMBATOMIRAHAVAVY e la visita del Lemur's Park, un parco privato che si estende su un’estesa area dove si osservano ben 9 specie diverse di lemuri, oltre a molti altri animali come camaleonti e tartarughe e una grande varietà di piante endemiche. Pranzo all'interno del parco. Nel pomeriggio proseguimento per VONTOVORONA dove si giunge in tempo per assistere al famoso spettacolo e concorso di danza con uno dei gruppi folkloristici più rinomati del Madagascar, i Bakomanga. Così si ha modo di imparare la danza tipica Afindrafindrao,  ispirata ai minuetti danzati alla corte del Re Sole, ballati in coppia, fianco a fianco, e che ancora oggi apre tutti i balli ufficiali della Capitale.       

A seguire la cena e il pernottamento all'hotel LES HERONS.

8 novembre - Prima colazione in hotel e partenza in direzione ANTSIRABE. 
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E’ un viaggio tra gli altipiani malgasci caratterizzati da risaie e tipici villaggi con le case fatte di mattoni rossi come il colore della terra. Lungo il percorso si incontra il piccolo villaggio Iharanandriana, di appena 6 case. È questo il villaggio che il nostro Operatore locale ha scelto per il suo progetto di turismo responsabile 2013. La visita sarà un'ottima occasione per conoscere la popolazione locale e, per chi lo gradisce, consegnare piccoli aiuti umanitari.  Pranzo alla "Champetre" di Iskurna, famoso per la sua speciale paella malgascia. 
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Proseguimento e arrivo ad Antsirabe, che si erge a circa 1500 m d'altitudine al centro di un paesaggio vulcanico ed è considerata la città del sale grazie alle sue diverse sorgenti di acqua minerale e termale. In questa città, invasa da coloratissimi pousse pousse (tipico mezzo di

trasporto locale simile al risciò) potrete inoltre avere un primo approccio con le pietre preziose e semi-preziose del Madagascar. Giro città di Antsirabe in pousse pousse attraverso i grandi viali bordati di jacaranda.  Quindi sistemazione in hotel, cena e pernottamento al ROYAL PALACE.
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9 novembre - Dopo la prima colazione, partenza per l'escursione nei bellissimi dintorni e fino al LAGO TRITRIVA. Il lago, famoso per lo spettacolare colore verdeazzurro, riempie un cratere vulcanico ed è immerso in una lussureggiante vegetazione. Il colore intenso del lago ha fatto nascere numerose leggende, tra cui quella che narra del sacrificio estremo di due amanti che si erano visti rifiutare il matrimonio dalle proprie famiglie. Ancora oggi il lago è considerato sacro ed il bagno nelle sue acque è "fady" (tabù). 

Poi partenza per il lago Andraikiba, dove si pranzerà al ristorante Dera. 

Rientro ad Antsirabe e cena tipica al Ristorante Zandina, rinomato per la sua ottima cucina malgascia e italiana. Pernottamento  al ROYAL PALACE.
[image: image8.emf]10 novembre - Proseguimento del tour verso AMBOSITRA, che rappresenta il cuore del più grande centro artigianale del Madagascar. La città occupa, infatti, un posto d'onore in materia d'artigianato. Chiamata «la città delle rose», in passato ha saputo utilizzare le sue risorse forestali per farsi un  nome nel settore dell'intarsio malgascio. L’artigianato è visibile in primo luogo nel centro della città, dove i balconi delle case sono scolpiti con estrema abilità. Visita dei laboratori delle sculture in legno prezioso, come quello di ebano, di rosa o di palissandro. Una curiosità: in questa città vengono lavorati i più importanti tavolieri in palissandro per il gioco del "fanorona", gioco nazionale malgascio simile alla dama. Pranzo in ristorante ad Ambohimahasoa, dove potrete gustare piatti tipici della tradizione malgascia animati da musica e danze folkloristiche. 
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Proseguimento del tour verso FIANARANTSOA. Il percorso si snoda all'interno della regione dei Merina, il più grande gruppo tribale del Madagascar.  Nel XIX il re Andrianampoinimerina portò a termine un processo di unificazione che assicurò al Regno Merina la supremazia sulle altre etnie (in Madagascar si contano 18 etnie chiamate "le 18 tribù"), tanto che il Regno Merina fu riconosciuto dagli europei come Regno del Madagascar, arrivando a controllare quasi tutta l'isola fino alla colonizzazione francese. Questa etnia si contraddistingue per i tratti somatici e culturali che li accomunano con gli antenati malesi-indonesiani e melanesiani. In questa giornata potrete osservare i pittoreschi villaggi, i vigneti dei Betsileo, etnia dalle origini marcatamente africane il cui nome significa "i molti invincibili", e le variopinte tombe che testimoniano il “culto degli antenati”. Arrivo a Fianarantsoa, ovvero "là dove si apprende il bene", situata nel cuore della regione più intensamente coltivata del Paese, centro accademico e intellettuale del Madagascar. Visita della Haute Ville e della Nouvelle Ville. 

Cena al Ristorante Sorpresa di Betsileo. Pernottamento allo ZOMA HOTEL o similare. 

11 novembre - Dopo la prima colazione in hotel, continuazione del tour verso sud seguendo la RN7. Lungo la rotta i paesaggi cominciano progressivamente a mutare e le aree di altopiano fittamente agricole lasciano il posto a savane che progressivamente si trasformano in deserti ciottolosi dal clima semi arido. In questa zona non sarà difficile incontrare mandrie di zebù, che spesso si muovono in gruppi molto numerosi e il percorso offre molte e suggestive soste panoramiche. Sosta al colorato villaggio di AMBALAVAO per la visita dei laboratori della famosa carta Antemoro, simile alla pergamena realizzata dalla popolazione malgascia Antaimoro lavorando la fibra vegetale dell'albero "avoha", a cui vengono aggiunti foglie e fiori naturali. La carta Antemoro è stata utilizzata per la scrittura dei "Sorabe", i testi sacri malgasci. 

Si partecipa quindi ad un’escursione guidata nel parco privato gestito dall’associazione ANJA: la riserva naturale è diventata un esempio importante di come la gestione delle risorse naturali può influire positivamente sulla comunità e sul territorio.  Il suo territorio ha un’estensione di 30 ettari ed un’alta densità di biodiversità vegetale e animale, tra cui una densa popolazione di lemuri dalla coda ad anelli. Il parco, infatti, è interamente gestito dai contadini del comune. Il bosco, inoltre, è famoso per la facilità nell'avvicinare i lemuri. Al suo interno vivono anche molte specie di camaleonti, tra i quali il più piccolo del Madagascar, il Brookesia. Pranzo al ristorante della Riserva. Dopo la visita proseguimento del tour e arrivo in serata a RANOHIRA, in prossimità del Parco Nazionale dell'Isalo. Cena e pernottamento all'hotel SATRANA LODGE  o similare.
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12 novembre – Prima colazione in hotel e partenza alla scoperta del PARCO NAZIONALE dell’ ISALO. Il parco si estende su una superficie di 81.540 ettari ed è caratterizzato da un alternarsi di pianure erbose e creste di arenaria dalle forme bizzarre. E’ un luogo particolarmente affascinante e pieno di misteri grazie ai suoi paesaggi di straordinaria suggestione. Le grandi formazioni rocciose modellate dal vento ospitano diverse specie endemiche sia dal punto di vista della flora (i Chrysalidocarpus isaloensis, i Pachypodium, le Aloe isaloensis...), sia della fauna (lemuri, camaleonti, Scaphiophryne gottlebei, Mantidactylus corvus). Avrete la possibilità di camminare all'interno del “namaza” e di tuffarvi in un luogo idilliaco “la piscina naturale”. Pranzo pic nic. Nel tardo pomeriggio, accompagnati dai caldi colori del sole che accarezzano dolcemente il paesaggio, partenza per la famosa “finestra sull’Isalo”, da dove è possibile ammirare il paesaggio ammantato dalle calde sfumature del tramonto. Aperitivo al tramonto. Rientro in hotel per la cena e il pernottamento.

13 novembre –Dopo la prima colazione, tempo a disposizione per un po’ di relax e pranzo in hotel.  
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Nel primo  pomeriggio partenza per TULEAR, la città bianca, in direzione sud-ovest attraversando il paesaggio tipico dell’altopiano di Horombé, dove i grandi baobab annunciano l’inizio della foresta secca del  sud malgascio, caratterizzato da surreali foreste spinose e macchie di baobab curiosamente contorti. Lungo il percorso si effettueranno diverse soste per le foto e per scoprire da vicino i tipici villaggi. Presso Ilakaka visita di uno dei più grandi giacimenti di zaffiri del mondo. Nella savana circostante si incontrano le caratteristiche costruzioni funerarie e diverse forme di Alo Alo, le stele in legno scolpito che adornano le sepolture delle etnie Sakalava, Mahafaly e Antandroy, noti per la loro capacità di costruire tombe dalle dimensioni enormi. Scendendo verso sud, il clima diventa più arido e secco e a qualche chilometro da Tulear si cominciano a vedere le prime piante grasse.  Arrivo a Tuléar nella serata. Cena e pernottamento all’hotel AMAZONE o similare.

14 novembre – Dopo la prima colazione in hotel, trasferimento al porto di Tulear (affollato dalle coloratissime barche dei pescatori) per il trasferimento in motolancia nella baia di Andovoke, sulla bella spiaggia di ANAKAO, dove risiedono pescatori dell’etnia Vezo. Sistemazione presso il confortevole resort OCEAN LODGE (cat. 3 stelle) e pranzo. Pomeriggio a disposizione per riposo e bagni in acque color turchese e passeggiate tra le dune che proteggono la lunga spiaggia. Cena servita al lodge.

 15, 16 e 17 novembre - Pensione completa all'hotel ANAKAO OCEAN LODGE (http://www.anakao-madagascar.com/it).
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Giornate libere dedicate al relax, al mare e ancora ad ammirare la barriera corallina che affaccia sul Canale del Mozambico (la seconda al mondo per lunghezza).

Possibilità di scegliere in loco tra diverse escursioni libere via terra o via mare: immersioni, pesca al largo, escursioni in quad,  gite in piroga, escursione all'isola di Nosy Ve, ecc.

18 novembre – Dopo la prima colazione e il pranzo ci si prepara per la trasferta che porta in barca fino al porto di Tulear; da qui trasferimento all'aeroporto in tempo utile per il volo interno che porta ad Antananarivo. ( MD 713 TULEAR / TANA-16.00/ 17.40 )    

All’arrivo a Tana, trasferimento alla Villa Amy per la cena di arrivederci. Quindi rientro in aeroporto per la partenza (MD 050 TANA – PARIGI   h. 23.50 / 09.20 +1).  Pasti e pernottamento a bordo.

19 novembre - Arrivo a Parigi e cambio aeromobile (AF1726 PARIGI / VENEZIA 
h. 13.05 / 14.45).

Rientro a Trento in autopullman GT e fine servizi.

NOTA BENE:

Il viaggio si basa sul contatto con persone di culture differenti. Non dobbiamo dimenticare di essere in un paese del terzo mondo ed in zone molto remote con un afflusso turistico decisamente inferiore ad altri paesi africani: la scarsezza delle soluzioni alberghiere piuttosto “spartane” e dei tempi “rigorosamente” africani metteranno a dura prova la vostra pazienza e richiedono un buon spirito di adattamento.  

Le strade asfaltate permettono l’utilizzo di un minibus. Si percorre un breve tratto di pista all’interno dell’Isalo.  L’itinerario non è difficile ed è collaudato ma nei parchi e nelle riserve si tenga in considerazione che in alcune visite si cammina, non faticosamente, tra le 2 e le 4 ore. 

SOGGIORNO MARE

Anakao Ocean Lodge & Spa (http://www.anakao-madagascar.com/it), un luogo magico che per fortunose circostanze è rimasto un angolo incontaminato al di fuori delle rotte più caotiche del turismo di massa. Una destinazione nuova ed esclusiva particolarmente indicata a chi nell’anima è un vero viaggiatore. Arrivando dal mare Anakao Ocean Lodge & Spa spicca nel mezzo di una splendida baia a mezza luna come una piccola gemma preziosa. Il sapiente utilizzo dei materiali locali, soprattutto pietra bianca lavorata a mano e prezioso legno di palissandro, è stato alla base della costruzione degli chalet vista mare e della suite sulla spiaggia che assicurano il massimo comfort quasi impensabile a queste latitudini del Madagascar.
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Nella zona centrale un bar, un ristorante, diverse zone relax intorno alla “piazzetta”, fulcro centrale del Lodge, una sala Tv/libreria e una Boutique ove trovare non solo capi d’abbigliamento, costumi e parei ma anche tanti piccoli oggetti di artigianato, dalle collane etniche a importanti sculture in legno, forte espressione della cultura locale.

Di recente inaugurazione il centro benessere SPA dove ritemprare lo spirito e recuperare una perfetta armonia con un ricco menù di trattamenti e pacchetti speciali ideali anche per festeggiare una ricorrenza importante. Potrete approfittare di un meraviglioso tramonto nella «sala massaggio barca» con un meraviglioso oblò … da scoprire in loco.

Quando poi il sole tramonta al di là dell’orizzonte, sul tratto di mare proprio di fronte al Lodge, e le mille sfumature del cielo annunciano la notte, avrete la certezza che qui la natura è stata particolarmente generosa: un frammento di paradiso. 

Gli ospiti di Anakao possono contare su una spiaggia di sabbia lunga oltre un chilometro che invita a tranquille passeggiate. Sono disponibili per tutti lettini ed ombrelloni in stile etnico. I teli mare sono forniti dal lodge gratuitamente. 

Per la balneazione è consigliato l’utilizzo di scarpine in gomma per evitare di ferirsi con i coralli e conchiglie.

